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La oeduta 6 aperta alle ore 3 .. 
Sooo preseGli il Miui•1ro ddli pubblica islruzioue ed 

il R. Com1nissario cav. Magliano. , 
Il Senatore Stgrttario Clbrarlo lrgge il pro1·uso 

terhal~ delr ultima tori!;.ila, il quale ,·ieue appro .. ·ato 
•enr.a oswrvaiioni. . 
• Presidente. lnvilo. ·il Senatore .. srclnrio Arnulro 
• dar conosrcon al Senato di alcune domande di 
congedo. 
Il Senalore Segrrlari<J àt'llulfo leg~e le lellere dei 

Senatori GiorMioi e Lambrusc.hini, colle quah il pri1no 
per mOli•i di nlule ed il aeeondo per ragioni d'ul· 
8cio chiedooo no coogcdo che loro i dal Seoalo ac· 
cordaio. 
• Presidente. Aonoazio l'81ert atati latti al Senato I 
1eguenti omaA~: :· ; . 
1. Dal prclello di Como di ' eoemplari a 1lampa 

de~li .Alli di quel Coo•iglio provinciale della aeHione 
llraordinaria t e 2 ma,q!rio 1~2; , 
2; Dal pror .... ore Luigi del Punla. di parer.chie eo• 

pie delle ne Jlnrwrie ed 0.1trna&ioni sopra 1lro:ie 
più ff8tnaiali riforme dt·ll' inaeeuamf!oto medico·cltirur 
gico io .halia ; 

3. D•I signor Giovanni Ardiaone, presidtnte drlla 
Corte di A .. iaie d•I Girrolo di t.:ollani11•lla, d'un 100 
00.-10 )elio in occaa1ono dell' apcrtora della 1PCC>nda 
-ione di eua Corte ; 1oi 

4. Dal Presidenlo del Con1iglio provinciale di Breocia 
di due copie dcl 1uoi Alli del 1862. 

Il presidente annunzia poi la dt·lihPrazione del Con- 
1:glio di Pretìidt·nza, IM'' cui in e1·guito au· inr.arh:o dnl 
Senato d;1lo al medt•si1no nell' Mduoania di it-ri ven@ono 
:ad t'81ere a1-t~iunti olla Co1n1nis11ione di 6oan1a i sisnort 
1cnatori: 

Amari conio Michele 
Di San Martino 
Docboqué 
Pastore 
Vacca 

SF.GUITO DF.LLA DISCt;SSIO'.'il! 
DEL PROGETTO DI LEGGI! 

SULLR PENSIONI AGLI llll'IEGATI Cl\'ILI. 

Presidente. L'ordine del giorno porla il .. guilo 
drll• discu .. ione del progello di lt·gge 1ulle pensiooi 
d•Rll impiegali civili. 

La p;irol1 6 ol sig. relatore dPllTffirio C~nlrale. 
Scnalore Jacquemoad, relalore. L' Ullirio Cenlrule 

al 6 !allo coriro di lulli @li emendamenti e aµAiunle 
che 1ono state propo!'le ali' art. 7, C1d entrando nE"I con· 
t.t>UO di quPlti emendamt»nli, ha fallo una nuoTa reda· 
alone nello qoale lu iolrodullo io parte I' emeodameal• 
propo&lo dal oi~nor Seualore Caalelli. .. 

I• . , 
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cbe aooc. ammessi al 1eni1io col titolo di ,·:iluo1"ri; 
che quindi, se la regislrnzione di queeli titoli arln l'->r-tc 
dei Con li produrrà il suo effetto per l'a1'teoire, n0n Ia c .. 
cio in tal caso difOcollA, ma ee invece ai io1t?uf1t•5-•.·! 
che titoli regolari pel conseguimeuto della pensione si 
aveseeeo a ritenere 1010 quelli che furono registrali alla 
Corte dei Conti, quando emanarcno, slcccme in allora 
non Mi ammetterebbe coree eomputabile per la peo..iooe 
che una parte 1010 del aer,·iziq, ooo potrei adauarmivi. 

lo. quiudl domaoilo oe rimane ìnteso che i liLOli che 
conferiscono la qualità di volontario, o alLra quahla, che 
1100 sono però impieghi retrilJuiti, Tenendo registrati 
alla Corte dei Conti, saranno menali buoni quando ai 
tratti dcli' ammcsaione a riposo, giacchè diven1n1eo\e 
crederei che questa Je~ge avrehbe un ell"dlo reireaulre., 
Presidente. La parola è al Senatore Jacquemoud .• 
Senatore Jacquemoud, rtlarore. Ho l'onore di ri 

spondere che queste disposizioni ooo avrauno effetto~ 
che per l'nveoire, cioè dal momento io cui I• leggo 
anrlrà io vigore; e che per quanto a quelli che auoo 
1tati nominati anteriormente alla promulgazione della 
presente legge, si è proneJulo coli' articolo 31 in cui 
è dello: eche per gli impiegati in carriera. al momento 
della promulgasione di questa legge, il lilolo d'ammi1- 
sione richiesto all'articolo 1, aarè regolalo dalle dlspo- 
1izioni vigenti ed applicabili ai medesimi al momeoLO 
in cui entrarono in carriera. > \ 
In. questo modo lutti gli interessi sono maoleouli 

aàlvi, e ooo 1i dà relroallivilà alla legge. 
Presidente. So non vi è altra oaernzione su que 

st'artir.olo lo mcllerò ai 'oti. 
Chi approva I' art. 7, redallo nella coolormill leslè 

leua, è pregalo di alurai. 
(ApprovaLO.) 
Veniamo all'arlicolo 8, 1ul quale ieri già al era iolra 

presa diocuasione. 
Ministro dell'llltruzlone P ubbllc&. Do mao do la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Mlnlatro dell'Iatrualone Pubblica. lii riocre•ce 

che ieri per molli olr•ri che mi eccupanoo al lliol- 
1tero, non potei eaaere presente ad una discu1sione io 
cui era mo)LO iole,..,...lO per ragion dell' n!Ocio mio, 
voglio dire alla di1cuuiooe oulla diminuzione del tempo 
utile per la peooione di ritiro ai pNfeooori cleU'Uoi .. roill. 

Due eiuqueoliBBiwi Senatori ai quali certamente lo 
cedo il pa.,o, banno larg•m•ole niiuppalo le ragioni 
per le quali si debbe accordare queota eccesiooe ai pro 
frasori; eppcrcib dalla parte mia non posso che confor 
marle, a~giuogeodu aoltaolo qoella che mi pare la ra 
gione principale, o che 6 iodipendeote anche da qua 
lunque coosideruiooe del meriLO che abbiano i profea 
oori, • che percib eoclude qualunque paragone odialo 
dei medeoimi cogli altri impiegali, nglio dire letà 
alla quale ordioariameole 1i è auminaLO alla carica di 
profeaoore. Negli altri Impieghi •'incomincia a senin 

!'i ~= 

lo quanto all'emendamento proposlo dal 1igoor oeoa 
tore Scialoia, al è penealo che la diBCuseione relali•·a 
alla compulaziooe del tempo di senizio anteriore alla 
preoenle legge per gli impi•gali i qoali prima non ne· 
nno dirillo 11la pcosioo•, oareLbe più opµorluna quando 
ai tratterebbe delle di:\poeizioni trao1ilorie. Il 1ignor se~ 
natore Di Pollone aveva anche fatto un' osser'faziooe, 
cio~ che lart. 7, io cui è dello che il tempo di a1•r· 
vizio DOD 1arà colnputalo che dopo venti anni compili, 
potrebbe forae pugnare coli' art. 9 io cui è dclLO che 
il tempo per il 1ervi1io militare oecondo le ,leggi mili 
tari, 1i com pula dall' elà di t 7 anni. · 

)la ai è 00<ervalo che la nostra legge ai occup• 101- 
tanlo degli impiegali civili, e cho ecceziooalmenle patia 
degli impiegali cbe banno servilo nella carriera delle 
armi. 
1 Naluralmenle per quelli che banno fallo no 1ervi1io 
militare qu .. 10 aarà computalo dall'età lo cui lo per· 
mettono le ltggi militari; ma io quanto al 1e"i1io come 
Impiegalo civile eeso non nrà computalo che dall'età 
di 20 anni compili. 

Per dare nna data certa a quel titolo regolare dnl 
qu•le de•e computaroi l'amme<eione in aerviiio degli 
Impiegali civili, in qoalilà di •olonlario od allro titolo 
tqoinleote, ai 6 prescrillo tbe queolo lilolo drLba eo 
aere r~iolralo alla Corte dei conti, o nei auol al61i di 
ri.1cootro che 1000 n~ll!! pso,-iocie. 

lo queolo modo •i sarà uo regiolro che darà data 
cerla del tempo dell'ammeooione dell'impiegalo in 1ua 
lilà di •oloolario. Ila bisogna ben oaenare che questa 
dispo1i1iooe oon coo~me che l'avvenire, imperoccbà 
nell'art. 37 della legge ai • 1tabilito che per 1Jl'impie 
gati in carriera i \.itoli d'ammea1iooe ricbitsti ùa que .. 
al'arL 7, aarebbero regolali dalle diòpo1i1iooi vigenti 
ed applicabili ai mede11mi al momenlo io cai entraroou 
io carriera. 

L'art. 7 colla ma naou redazione è cDll concepito: 
a Il 1ervi1io utile al coneeguimento della peooione 

11 computa dal Biorno io cui l'impiegalo 1ia alalo dal 
GoYemo nominalo al suo primo impiego, od &mmeuo 
con titolo regolare, registralo alla Corte del cooli ed 
ai 1uoi u!Oi~ nella qualità di uditore, aopranoum•rario, 
alunno, TOlonlario od alLra equivaleule, non compren 
deodo1i perb Il aerviiio prealalo prima dell'età di vtnli 
anni compiuli. • · 
Presidente. L'Ufficio ceutrale, d'acrordo coi lt'na 

LOri che ieri pre10ro parte alla diocu!liooe e col Regio 
Commissario, propone noa nuova redazione dell'ari. 7 
lo queeli lermioi ( Y. 1<>pra). 

SeoaLOre DI llevel. Non ao ae abbia ben inteso, 
ma parmi che la nuoTa reda1iooe porli: e con litolo 
resvlare resiolralo alla Corte dci cooli od agli uffizi di 
So .. roo. • 
.. Presidente. Con lilolo regol•re regialralo alla Corle 
dei conii od ai sooi oflfzi .. 
_ ieoatore DI l\evel. Debbo osaernre che •i è uoa 
maaaa d'impiegali che non aooo ancora impiesali, ma 
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ap(.irn~ etJCi\4 """'~l':"ldoleaceoza, laddove ad una caUedn. 
Dou !i sale, _. non -e a quarant'anni circa. 

~~ •111e .. ta i uua v1a;a usenioo,, perche io ebbi cura 
di m.ert1•rm1 lf,tW. gli 'JCChi uno lpeccbio de' prolessorl 
di \aiie universua, " ad un dipresso la media è rìsul- 

· tata d1 anr,i 40 circa. Dunque ~ naturale che se non si 
tlilJmelte1se verun• eecesione per t professori quasi nes 
sun di loro potrebbe aver diritto alla pensione. 

Ora io laccio osservare al Senato come queste sa· 
.rebbe e ingiusto e aggravaole verso una elesse nou 
dico la piu benemerita di tulle quelle che serronc lo 
Staio, ma certamenle una delle piil benemerite. 

lo debbo rassegnare al Senato che in questa parie sono 
io&ereasato come Ministro della pubblica istrulione, e non 
già personalmente come proreesore (e 1pero di esserlo 
di nn~vo al più presto che sia pouihile), percb~ quando 
ebbi la disgruia di ricominciare a servire in on ufficio 
pubblico io era, non dieo giosmetto, ma quasi adole 
•cente, epperciò neo IODO assolutamente in caso di pro· 
ftti..re di queota l•gge, perch~ avrei dirino alla pensione 
in qualunque CDBO. 

lo prego perciò il Senato di voler •H•r benigno verso 
la claue dei prole'80ri e<I inBPgnanli in generale prrcb~ 
•eramente una eluse che si Jedira al 8"rvizio pubblico 
• di cui abbiamo tanto bisogno, deblie essere presa in 
tonaidenzione per la 1ua potizklne eccezionale, n~ re· 
•lar priva del benellaio che è accordalo a tutti gli im 
piegati ; mentre, lo repJico, quando non 11i aceordasse 
neaouna dimineslone di lempo ai prof.,,.ori, la legge 
1ar.,bti. per loro una lellera morta, e vi •arebhero po· 
cbiuimi o n .. sua profo .. ora cbe avrebbero diriuo alla 
pen1iooe. 

S•oatore Duchoqu6. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Commiasario.,Regio. 
Commtaa1U'1o Regio. I.a cedo al Seootore Du· 

cboqué. 
Presidente. La parola è li Senatore Ducbcqué. 
Senalore Duchoqué. Nella oeduta di i.ri bo reii· 

@iOllmente ucoltato tulio quanto fu dello per introdurre 
Delia le~ge nna di<posi1iooe e<r.l"liooale in lavoro dcl· 
l'on.Jrevoliasimo celo dei professori universitari; e mi 
6 pano che lUlli gli argom~nti possano rias.tumerai io 
qu~lo che entrando I profesgori orlruniversitt io• età 
... ai proveua, colla lrgge comune il più ddle volt• 
non 'errebbero a godere del bcnl'Hzio della pensione, 
o almeno 'l"rrrhhero a goderne in misura troppo infe· 
rio"' a quell• in rui ne godrPblu•ro gli allri impiegali 
dello Staio. 
L"onorevole senatore Ricotti rnoslrò coll'ctoqneDza in· 

tavillabile delle rirre, come I proft>.asori, se non erro, 
della facoltà medica di Torino aono tuni entrati nell"in 
leRnamento in età meilia di 43 inni. Niono può conte· 
11a.., quella cifra Egli con •••Ilena che neo tra ne· 
Ct1aaria. bvtnndo la sua asserzione, pose 1otto gli occhi 
del Senato le cifre elementJri, on'1e t-mrrae la media. 
Però lo ..ame dtlle cilra elementari In in qualche parte 
lltiie perchè eaaeodosi per ciucun prolesaore citati gli 

anni della soa età al momento deil"ingreaso nel 1eni- 
1io, polè escludersi cbe tra· gli estremi massimo e mi 
nimo vi fo'58• 1anla · distanza da lofliere alla media il 
valore morale che ]"esponente le attribuiva. Tuttavia 
non può disconoscersi che se il volere di quella media 
è inconlrastabiie rispello alla facoltà medica di Torino 
o di ailra che 1i trati..•e oggi di privilegiare, non ndo 
che possa averne abbastanza per tuni i prole88ori uni 
versitari d"llalia, ai quali 'Verrehbe ad estendersi il pri· 
vilcgio. 

lo dubito forle r.he raccogliendo dali sopra una grande 
acala, ae ne avrebhe il risultato che 6 emerso dalla rin• 
oione dei doti limitati alla facoltà medica di Torino. Ma 
io davvero non ho chiesto la parola per comballere l 
prorffllori ooiversitarii e molto meno la causa della 
scienza che possa io essi identificarsi. 

lii pare che tutti •iamo d"accordo in questo che 18 
ragione è di privilegiare oggi i prole,.ori, es.oa non 6 
altra se non quella che ba pure espresso l'onorevole· 
Ministro di pubblica lslrur.ione, quella cioè del loro lardo 
ingresso nella carriera drgli impieghi; la quale circo· 
etanz:a tnnto meno dcbbe loro riuscire gravosa nel trat• 
lamento a Ironie degli altri impi•Mall, daccbè general 
mente può credersi che piil proOllano all'inseMnameolo 
quelli che io età pronlta cominciano piil preparoti. cbe 
non gli altri che cominciono piil giovani, salvo •plen 
dide ecc.zioni che tulli conosciamo e dl'ile quali ab· 
biamo una personiOcata diotanti a noi. 

A me dunquo pare che lenendoci strelli a questa ra· 
gione, posso introdursi nella legge una misura propor 
lionala, per cui quelli che entrano tordi oeirinsrgna 
mento universitario abbiano un giu.iito eccezionale be. 
neflzio senza con1uaicarlo a roloro elio entrano presto 
~nlo o por<J meno di altri lrn piegati pe" quo li pur si 
esiga preparazione di 1tutlii. 

Con questo sistema mi pa"' che Bi farebbe pe,lelta 
giustiiia. • 

(Jnundo nella legge fo88e dello che I proleeoori, che 
l)(lr primo Rrrvizio entrarono nell'itrsegnamenlo nniTer· 
1i1ario all"clà non inforiore ai 35 aooi godranno dello 
aumento di on i.rio 1ui tempo moleriale del loro aer• 
vizio, mi pare elle TC'rl"l'llbe data piena aoddi11razione ai 
reclami p<•rvenutl al Scn•IO do llcuni proleuori della 
Università di Torino che 'cnivaoo ieri r.oal nobilmente 
di(eai dai senatori Ricotti e Malteucci, oè •'urterebbe 
negli obietti rootrarii 'dei quali non può cootestani la 
solidità quando resti cosi lata com"6 la proposta dell'UC· 
ficio Ceolrale. Mo io non polSO tacere come altri pub 
blici fun1iont1ri possono lrOl&rsi oell'isleaso caso io cui 
ai trovano i professori che Yogliamo privilegiare, onde 
giusti1ia vorrebbe che asli uni • agli altri li rac .... 
comune la •orte. 

]o alludo con questo alla magistratura giudi1iaria. Nè 
temete, o 11ignori, che io tenga a proporvi di intro. 
durre nell• regge lorgh<·ne che cor1lrastioo ai bisogni 
alluali delle finaote. 

Ogni •olla cbe un uvocato eeorcente !oue promotaC> 
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' a un posto elevato di magistratura, e dopo aver ono- 
raia la Curia venisse a e..Jere negli alti ranghi della 
magistratur», non vedo come potrebbe ocgar~i ad esso 
il benellz!o che si cerca pe' prot1'tiM>ri. · 

Llruitando la disp4,5izh .. ne a coluro che per primo im 
piego eiauo uominuti a posti giuduiarii non iukriori 
a quello di cuu•igli.ri di Corte d'appello o di P'""'. 
dente di tribunale di circondario, souc certo che oou 
1i Ierirebbe il Inlancio, e si conferirebbe a ruuutenere un 
giusto equihbrio di forn tra la magistratura e la curio 
mil1bote con grande vaolJggio e decoro del pubblico 
servizio. 

DcLLu dire che io Toscana da una disp. 1izionr. prt·ssn 
che aual .. ga il ser .... zio 1 ubblicc lia a\'Ulu grandt-1n1·nlt~ 
a giovarsi, e mentre ulcuui dei primi avverati della 
curia ai sono cìnamati onerati di \'t-oir a at•dl·re uegli 
alti ranghi della magistralura. la magistratura gli ba 
accolti OOIJilUIO'Ole llt•nlt:llt10 l'arquisto che f1t('eia, 
Souo liulluenza di analuga disposizione la Tuscaua 

ba oggi dei m:.igistr.ali i quali ooo sart'l>~ro certamente 
vt•nuli al serviaio dello Stato se '100 avessero saputo. 
che mentre lasciavano larghi gu&1dagoi nella prolessione 
coll'acquistare una pusiiione onorevole nella uiagisrra 
tura, assicuravano ahresl per la loro rechiaia, e io caso 
di loro morte per la loro Ciimiglia una disrreussirna si 
ma sicura susslstema. Qul•&ti ru;i~is1rati ed oillri uupie· 
eati che erano 1ouo altre cont.lizioni, sarebbero colpiti 
troppo seveumeule dalla presente lc~ge. 

l'iè io •lludo a ciò io questo momento 1e non per 
porgere •mica mano all'onorevole collega Ricotti, aspet 
tando1ni di trO\'llrci rol'3e inòic>mC quando do,-eodo di· 
aculere intorno alle di~posiiioni transitorie di quC'ata 
legge aia da vedere ~ rorae non eia in tal l!t'de che 
abLia da rar5i r~gione a quelle considl'razioni errczio 
nali dei pruCesoori dclrt;nhersità di Turioo che egli di· 
fendeva ieri cuo lanto l•.:lo. 

Concludendo io preaento un e:nrndaniento col Quale, 
approvata la proposta delrJJmcio Centrale rispetto ai 
prufo .. ori, oia !Jtta allJ tai><lla a l'a~giuota &t~uente: 
• I magistrati uei sradi non iuferiori ai voali di con. 
aiglieri di Corti d"appello o di pr<'8idenu di tribunali di 
circoorlario, ognora cbe a.hliiano per pri1no servizio oc 
cupato alcuna delle dette cariche io età ooo minore 
agli anni 35. , 

Io mi 1000 Ccrmato ai 3:> anni pt•rchè ho veduto che 
1ulla b.ise dt'llil ll•gge che stiamo liif'cUtcodo si pt·r,·icne 
col proposto auml'nto dcl l(·no ~ll'eslrcmo o\aS&imo sra 
bilito per a'cre la piil alta penaiooe. 
Presidente. La parola è al signor Commissario Regio. 
CommiBsarlo Regio. Nt>lla dist·usaiuue di ieri 

l'onure\'ole senatore IJi Rcvt·I domaoda .. ·a k il Governo 
intenda di •~cl'llare le modifìcazioni proposte d1dl'(;fficio 
Centralo all'art. 8 del prugelto 01inistrriale, 

L'onorevCJle Miuit1otro dt'lle Finanze Df'I prendrr parte 
alla disrussione gt•oer.ile dicLiarò al ~enato. cl1e rg\i 
acceUa\'a in maa&iiua gli eml:nùamcnti propOliti d•I T<>- 
1tro l!!6cio, m• che ai risenan però di presentare al- 
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cuoe oBServazioni inJoroo a laluoo di quegli emenda- 
111c11ti. ..: , 

\" •ncndo alla qu .. tione opeciale che occupa preoeo 
teo1eute il Scuato, io prellJellerò cbe quando (u l'Onl .. 
pilato il progetto mmisteriale lii cLLe prl'8eu1' il di•e~oo 
d1 legge aulle peo•ioni dviii già pre•eotato oel IM'11 . 
al Parlatneuto auhillpioo, e l'altro progetto più recente 
r~r1nulato dalla t:omn1idaione legislalita presao il Coo- 
soglio di SlaLO, . . 

Con l'uno e coo l'altro 1i0 proponen aolam;nte di . 
au111eu~r~ in ragione del quinto il tervizio prestato 
d.1i H1arcliiois1i, 1calJaturi e @:Uarda· knder• dt·lle strade 
fcrralt, rua nuu •i propuOe'ia Ot'68Una ecc"ziooe a ri· 
~u;.artJu dci prorl·S~uri. :->i t'llbero u1H·orn prt'seuli le leggi 
ligcuti nt·IJa Frt1oria e Dcl lh·l~io do,·e pariwcuti 1100 
l'i ha ecct'ziune di son.a pc' roemlN'i del Corpa inse~ 
gnau le. 

LTmdo Centrale è otato mrno •••oro. l'io• oolameote 
ba awpJ,ato lo iab,·lle propo.te dal &linietero, •g~iuo 
scudo\·i i proh·&Sori e sh ·~t·oti coneolari e diploma 
tici residl'nli Dt'I Levante e fuori d'Europa, ma ba fa 
riato accora la propnrzione che ti era f{altil1ta o<'l pro 
@ello n1iuisu:riale; i1npl•rocchè rul'ntre il propt>lto mi· 
n1steriale ac<"ordava il quio10 d'aumento ai maccliiniali, 
acaldaturi e suarda """'"• n;mcio Centrai• prop°'e 
di accordare il terzo ai proresaori uoh er!iiLari, a. quelli 
dello scuole di applir••ione p<:r gl'ingegoeri e a' pro 
r~sori dt-gH istituti superiori, di accordare il quarro ai 
maccbirtii;Li, &caldatori e guarda k11dlr1 ed il quinto 
a~li agculi coorolari e diploRJatici io Levante e Cuori 
d"Europa. , 

Cc>rtamento coloro i quali comiociano troppo iard i la 
loro cardrra, come avTiene ai proft111ori che h&1nno 
bisogno di lunghi aluJi e di lu11slie preparaaiooi" ero.. 
luro i qu.ili per ragiooj diYel"Be sono ol1bli{l:ali a Jaaciare 
lroppo presto il seriiz.io r..ome aYYiene ai macchinial'-t 
la cui vita auai rapidamente si cooaurna, aooo ml·ri&e 
•oli di riguardi apeciali. 

Le ragioni già •volte da onorevoli ed eloquenti ora 
lliri, e le parole lestè proaunziate dall'onorevole mini· 
alro della puLtJlira igtruzione ba1&.100 a provare, che 
non Mia solt.1nto equo, mii c.ooveaienle tstendt>re anche 
a' pro(i•ssori l'ect:ez.ione clte M'Condo il progtno mini· 
aleriale si liu1itava ai aiacchiuiati. 

Non occorre poi far parola do·gli agenti diplomatici 
• p<rchè l'aggiunta latta· dallTlfl<io renLrale oun è che 
una conseguenza della ll·gge dell'ordinamento consolare 
del 1858. 

Quindi io dichiaro di accettare inlierameote la teLella 
nd modo corno è stata ampliata dallTfficio centrale 
vale a ~ire cl1e oJtre ai macchini1li, gli sc;ildalori e i 
guarda tt11dtr1 ai comprendano aocura 0~11· eccf1iono i 
profl·&sori e gli agcnli consolari e diplomatici in L1·ian&e 
e fuori d·Enropa. 

Ma J'lHfìcio centrale. come dicr\'o trslè, non solaruente 
ha ainpliato la taLeJla aumentando le cccezioui, ma ha 
ancora nriato la proporiione dell'aumento. 

' I 
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l È intorno a 011r1to che non f'Olrei r11Jere d'accordo. 
li conrcdere 1'11~mento del terzo ai prutt'88ori può t>ff'et 
livamente semhr.n·e una larghezza tcressiva. L'onorevole 
leD<ilon! Duchoqué face,·a or ora osservare al Senato 
che in un grun numero di casi ancho i professori giun- 

. gene ad occupare il loro nobile Bet!t:;io in età non molto 
uanuta .. 1 prorossori godono di nntagi,ii ~ di pri•ilr~I 
che uon 1000 comum alle allre elasei degli in1piPga.ti 
civili, Essi sono inamovibih ; eeei non solameute pos 
sono cuwulilre e cumulane di f1tlto l'inseµnamento uf 
fìciale con l'eserciaio libere della loro professione , ma 
poBSooo enmulare allre.i pib stipendi e piu Impieghi 
governati Ti. 

I professori hanno anche ff.fli o~~idl una carriera 
coma gli ;ihri impit>g~ti dello Stato; i loro stipendi sono 
stati quasi triplicati, il loro numero lo an~ora O~J..'1 gran· 
demente aumentato, e 6nalmenle il loro stipendio noo 
I! 1la~ion-.rio1 poir:l1• la IP!l~e accorda 11d e11si il bene 
fizio dell'aumente di un quinto di otipendio a certi pe 
riodi determiuati. Bisogna tener calcolo di tuui qutstl 
Yantaµgi• cbe meritamcnte aono coneedutl ad una classe 
così distinta " benemerita d'impit·~ati rivili. Di~ogna 
tenerne conto a fine di· reslrin~rre l'ampiezia di qut•sto 
ailro pnvih·~io che 1'iolenrl1 loro concedero relatil·a 
menl• alla pensione. La l•gge aulle ponsioni dcv·es .. ...., 
giusta, m .. non può esl<'re gen,·rosa. Ogni IPtllimrnto 
di g•noro,Jla dHe cedero, quando 1i pon mente oll'in· 
ltresse dei contribuenti ed ai biso1mi dell'Erario. 
Non convenendo dun11ue nella propoota d.Jr VfOeio 

Centrale di aumentarsi di un leno il numero dr@li 
10111 di aerviaio efft•Ui,·a1nente pnar:t<tlo dai prort'Uori, 
io non rni oppon~o alla tabella proposi• dall' Ufficio 
Centrale, ma prego nel tempo 1tesso il Seoalo do volere 
approvare la f1roposla minitteriale cbe acconlaTa 1al1- 
Dle11le il beoe6cio di un quinto; cioè di approvare l'ar 
ticolo 8 Dt>lla alf'..l&a forina eon cui era alalo propoato 
Dcl pro~eUQ mioisteria)e, in modo r.he r aumento del 
quinto si accordi ro~ì ai proft>ISOri, f!ome ai macrbi 
Disli, ecaMalori, l!tJarola-lendtri e agli agenli con•olnri 
e diplo1oalici residenti in Levanle e Cuori d'Europa. 

Non potrei poi a&Hentire alla proposi1ione accennata 
d<ill'o1Jorev0Jc ~enotore Duchoqu~, di l"8ten'1rre I' ecre- 
1ioue ancora ai magislrJti. Ote qut"Ste ecceiioni si am 
plias1ero troppo, lulla l'economia Pd i principii ronda· 
n1eotali della lt'gge verrelJhcro 1llf Neer" acontoltL Nuo 
YÌ liiri:bbe 1o1ll11r1 ragiooe per negare ~n aimiie favore 
anche a qut'lla c.:laue d' irupit>gali in pen,re che non 
possonu uceodere au·urOrio loro se non dopo aver con· 
ll'guilo i Aradi acr.adtrnici, pE-i quali occorre pure una 
CPrla elt dttenninala. 
E:.tcud<'odo di soterchin quP&li privilrgi nou 1ola 

mP.nte il danno della ftu:inia Far<'hbe @ro.ndissimo, ma 
ai vcrrt"bbe a fare una lt·sve ru11'1<1ta 1neno aopra prio 
cipii geoer.ili e rli n1·("e~afin eRunglianra civilt", A1·ur:a 
di cui non vi può taser giaslii a, cl1e 10pra privilf'fli e 
diz~liaiiooi odio~ e poco giudLi6cabili tra Ju •ilri.e clJati 
dei pubblici luu&ion1ri. 

1Co 

Se una ectezione ~ ben giustiOrala ari caso dei pro· 
fra.o.ori e Jei macchinisti, o.in 1i può dire che concor. 
rano le medesime raR:ioni, pt>rch#! una ecceziuoe 1i abbia 
a rare ancon. -per altre classi comunque onorevoli e 
diatiule, di imf1ieg11tl 80Vernativi. 
Senatol't' DI R"Yel. Dumando la parola . 
Prealdente. Ila la parola. 

. Sf.nalore DI Revel. Se non ahaglio Ieri era rimasto 
intrso che la discUS$ione procedrrehbe dislintamente per 
paragrsft. li paragralo primo eonrerneva i prol"118ori, il 
arcondo I macchinisti ed a•tri Impiegali delle strade 
f01'rate, il lerzo poi il corpo diplomatico. 

Siccome lt raéioai che militano in favore di cia 
seooo di lali impiegati sano tuttu divt~rse, io crrdo ai 
avvanl11pgereLbe la disr.ouiode 1t•guitand11 !"ordine pro· 
posto ieri, cioè discutere prima il paragraro a, 1alvo 
poi a applir.are o no 11 paragrafi 1ucceosivi le disposizioni 
ri:Jali~u. 
Presidente. Ha inteso l'onor••ole Senatore Di Revel 

cbr ora si ~roporreblie on altro si11em1. li Commi .... 
rio Regio propone di ri1tab1lire l'articolo 8 com• slava 
nel progt-tto mioisteriale, e aggiuogPrvi le lal>clle come 
elanno nl'l progetto rlel\'Urficio (;entrale. 

Credo che eia io qu1·slt termini la propo1la dd 1ignor 
Commissario R"gio. · 
Commlsse.rio Regio. Perfcuamenle qu1•1ta. 
Senatore Paleocapa .• Domando la parola, 
Presidente. Pri,na di accordarlo la p;irola, doman- 

d•rò ali' Ufficio Centralo .., aderisce. ali• proposta del 
Couomi.!sario Rrgio: dopo darò la parula al 1ignur S& 
oalore Paleocapa. 

Senatore Jacquemoud, rtlalor<. L'Ufficio r.entrale 
ha epie~ato nella sua rela&ione le l'•gioni per cui ba 
ere.iulo di dover 1tabilire le 1aLelle cbo ha aouoposte 
alla aaviexu del Senato, e non può che rHrrirsi alle 
considerazioni 1vollt Dt'lla rt•Jazione medeeinla, quindi 
l'Urrido Centralo maoliene le tabelle e l'articolo 8 cbe 
ha proposto. 
; Presidente. Il Senatore Paleo<:apa ha la parola. 
; St•natore Paleocapa. Ho domaudato la pitrola per 
conrermare la mozione d'ordine eh~ ha falla l'onore· 
mie Seoalore Di Revel. 
Faccio presente che ieri quando ai ~ cominciata la 

4i.~cus.11ione di questo artir.olo io ho dom;ioc1alo la pa· 
rola ed ho drllo che era nelr inlen&ione di proporre 
uu camhinmrnlo nrlla lahella delle dispveizioni relative * marchini1ti. 

1 

, Mi ai Il rfapo11to che non era il n1o~eoto, perrhè Si 
intende\'& di dt'Onire pri1na deltlrminala1ocnte la que 
alione relativa ai proft•asori, ed allora mi aono taciuto. 
: Allt>s!IO 1i TUOI fare ooa queatione 1ol:i e melll'fe ai 
WJli, dopo aver discus~o evlt111h·a1nenle la qnè.-ltione ... 
J'l'IJltiva ai pruft"SS·,ri, lutto il ro1npll'81tO_ dt•ll' arlirol(J, 
• co:-1\ tulio 11 ron1plt!!IO d1·1lo tre l:il,elle, onde mi s.tt. 
rrlibe l•At;1 I' or:r:'laionr. di p0tl•r parlar1• in r .. vore dei 
rwarchini5Li i quali, rreJo (rispettando le giuste ra,_:ioni 
degli altri), ao10 quelli che lo meritano più di luni. 

• 
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.Quello che io cercherò no~ sarà un favore certa- I revole Duchoqué, di dare a tulti un quinto, allura lanto 
mente, sarà una condizione che è necessaria se voleLe , Yale •..•• , 1 .. . . . . . . . ~ 

che quella classe di pereooe possa .. aire in 1lato wle Prealdente. Bcusi ; non è il senatore Duch,,quò, w• 
da domandare uoa penstone.. Se voi persisterete nel il Commissario Regio che propooe il quinto. 
credere che I• diminuzioue del periodo del tempo ne· Senalore DI Pollone. lii p.ren che 1088• il •igoor 
cessarlo ad easi per oUenere la penaione nella misura eenalore Ducboqué, ma fa k> eteuo. Se ai ammellc la 
di un quinlo o di un quarto non 1ia opportuna, tanto propoata di un quinLO per tuuì, non 'fi ba più ragi ·ue 
è che diciate UBOlut:uocote che nè i maeehiaiati, oè i di dividere la tabella io tre parli e di ~olare una ad 
luocl1isti, oè i guardo latdtri potranno mili renire pel una le claaai di questi individui, 
raso di avere la pensione, il che se wi lo88c permeaao, Senatore Ricotti, Domando la parola. 
crederei di poter dìmostrare, Prealdenta. Ha lo parola. • 
Se adunque 1i mantiene l' ordiue della diB<u1&ione Scnalore Ricotti. lo Intendo di parlare, oe ai tratta 

remo proponeva lonorevole Seuatore Di Revel, spero soltauto di discutere il punto relativo ai proleoaori e 
che quando sali finita la questione relativa ai protes- giu1ta la norma d<lla divisione 1labilita dall• tabella; 
1ori mi aari accordato di fora la proposta io favore dei ove però vi loue una questione preliminare intoroo al· 
macchinisti, · I' orJine della dìscussleoe, io upellerei il mio torno. 

, Prealdente. Il aignor Seaatore Paleocapa può 00• • Pr~ldente .. Noo vi. il oes~una ragio:•e di cambia~ 
aere perfettamente lranquillo che la riaena da lui fatta I ~rdrne. prc1lab1hlo ; TI il umcamtnle. I eap"'881o~e d1 
ieri ur• mauteooLa; unicamenle ai l do•uto prendere un op101one compleaaa per parte del 11gnor Comm1ssa• 
la qucatiooe in seoerale percbè I' onore•1Jlo Commi•· rio regio. 
10rio Ref!iO ha credulo di dover tmcllera Ja 10a opi· Continua dunque la diB<U11ione sul paragnlo o. La 
niooe 11111 1iitema intero, ma ciò non pregiudica punto parola il al 1eoa1ore Ricotti. 
il ci·r>O dello discu11iooe. Seoalore Rloottl. Appunto on questo paragrafo de- 

sidero eo@giungere poche p:.role, e 1prcialmeote desi· 
dcrerei, che il Seoalo 1i ract'Ue un concetto preciao 
delle conseguen1c 6nan1iarie, materiali. che derivereb 
bero ove 1i adotlasae la proposta dell' Ul6cio Cenlrale, 
cioè ~be si a~giunge..., il lerio agli anni di servi1io 
coosuoti dai professori uoJVersilarii. E pri1Da di tulio 
bisogna che il Senato coooaca pr...o a poco le condi· 
&ioni del corpo degli insegnanti. PJ't'&eolerò le condi· 
tioui di quello dell' uni teni(j, cbe io conosco piil, quella 
di Torino. 

La legge proposta per le peosioni chiode ~ aoui di 
aecvizio per cou101!1Jire i ~15 ddlo 1tipendio. Ebbene 
acll'Uoh•reilà di Torino non ci sono che doe soli pro 
fessori, i quali banno <tO aooi di aerYiaio ; essi aooo 
eroamcntu di queal'Aula e ansi uoo di eui à orna· 
mento noa solo di qu .. ta noolr'Aula ma, direi, d'Eu· 
ropa; IC ooo che da parecchi anni. 1lante l'età aua, 
non la p11i aruol;. Oue 1oli prolea•ori adunque aell'U· 
oiter1Jità di Torino banno rag~iuoto i 40 anni di 1er• 
tilio, ai quali (sa ouo ai ieo.... conto della propoata 
dcll'Urncio Centrale) la lc~ge •uole ai giunga afOne di 
ottenere 1 41!'> dello 1tipendio a lilolo di peoaione. 
, Come aa 11 Seoalo la legge vigeole intorno ali• peo 
tioni degl"iasogaaoli unit'eraitari delle anlicbe protiocie, 
usegna 28 aooi, onde oUenere )a p:•osione inliera. Bb 
bene l Ilo cercato queal'oggi quanti prolcaaori della n .. 
alra Uni\·ereilà polr•bliero a questo tilolo venire giubi· 
lati. Oltre i due, cui bo &C'-ceooato, non ne bo troYalo 
che ~ o 3. Ncli'UoiTenilà di Torino fra jQ profesaori 
circa, non 1'i aono che 5, tult"al più, che IYrebbero 
diriuo alla pensione di ritiro per aver terminato it 
coreo loro UO"f!nato dalla ll!llge alluale di 28 anni di 
1eni1io. Tutti gli allri noa banno ancora roggiunlo 
queal<> tempo di seni1io. 

Senatore Paleocapa. Mi perm•tta Il 1lgnor Pre- 
1idt-nte rhe io ·~giunga una aemplice oaservasione: 
1e ai .. gue I' ordiae che à proposto ·dal aig. Com· 
miaaario Regio, non ai fa più separaiione. 
li 1ignor CommiHario Rogio ba proposto che 11 

conaervi la disposiiione dcli' articolo 8 tal quale fu 
dal ldinislero proposla, t8tendrndola a lune e Ire le 
cl•Hi per le quali rrano dal!' Ulfido Ctnlrale alabilite 
diTerse misure di accorciamento del lempo ..... 
Senatore DI Pollone. Domando 11 parolo. 

• 

Senatore Paleocapa ..•. Si volerebbe adanque com· 
ph•13h·amrnte su tutte; ora ae ai va ai voti 1u lULle 

· non ai polrà piil proporre ..... 
Prealdente. Pone I' onorevol• aenatora Paleocapa 

il andato piil oltre di 'l"•I che porlavaoo le parole pro· 
ouniiate rlal 1i8nor Commissario Regio. 

Nè il Commi..,ario Rrgio, o~ altri hanuo proposto che 
ai 'TCti compleuivameoLe; dico e ripeto che ai maoterri 
lordine della discusaione. FraUanlo la parola ~ ali' O· 
nore1'ole aeo;tlore Di Polline. 
S.n•lore DI Pollone. Volevo 1olameale far °""""ara 

all' oaorevole aenatore Paleocapa che la divisione 6 sem 
pre di diri1to, e <"he quand'anche ai diacutessero io 
ma11a le di""" propoele dell' Ul6cio l:eolrale, .. rebbe 
aempre, per la vot.uione, lo dirillo di chiedere la di- 
via ione. 
lo credo però che ai polrebbe, per guadagnar tempo, 

comprendere le diverse proposte in una oola discu•· 
aione, e ml •piego. Comprendo pcrfellamente che •iaoi 
falla una la bella a • e, percbè nell' arlicolo 8 dt•ll' Ul- 
6cio Centrale ai 1tabiliTano diverse miaure da &tnersi 
coi diversi impiegali cowpreai in quella labella; ma ae 
per aneotora prevale,.. I' opioiooe e111eua dall' oao- 
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:>u altra parte mi sono ricordato dell"o11servuione 
che ieri faceva l'onoreeole conte Di Revel, del perch6 
l'Ufficio Centrale non li fosse occupato piullosto di al 
tra facoltà oltre quella di modico-chirurgica. lmper- • 
l;.·.:o bo consultato aocbe la matricola dei profe1BOri 
d"lla lacoltà legale, facoltà appunto della quale il signor 
"'•ntc Di Revel pucl fol'll! avere più precisi ragguagli. 

Ilo •rovato, che in questa facoltà uno entrò profea 
Sllftl a 38 anni .. UD altro a 41, UDO I 39, UDO • 33, 
tuo a 42, uno a 38; di 3 soli prol~ori non ho po 
tuto ne.., l'iodicaziooe dell'anno della loro nucit• e 
quindi l'et6 a cui furono assunti all"urDr.io d'insegnanti. 
. lh credo cbe questi prole .. uri •i sono itali U1uoti 
•n una età che a"aggira fra i 30 e 35 anni. 8 cib !Il 
un fallo atrano aTvenuto nrgli ultimi tempi. 

In qoeoti tempi la lacolt• legale, cbe 6 quella più 
Ticina alla Tila politica, diede alcuni uomini insigni 
all"alta llagiotratura ed al Consiglio di Stato, ne renne 
per ccnaeguenea, che tra per questi motir], e tra per 
J'aagiunta di cattedre all' ìnsegnamento, alcuni proleas•ri 
dell'età aotidella furono cbiamati all"io .. goamento. Ila 
... emialmente l'et.l a cui la maBSa dei pro!easori at 
tuali della facoltà 1 r- gaJe fu aaaunta all"o!6cio d'inse 
gnante, sta fra i 33 anni ed i 41. 

Ora, 1tabilita questa bue, lacciamoci on' idea delle 
conseguenze che poseonc deri•are, ove fos1e aJouata 
la proposta deli'a~giuota del teno, come renne fatta 
dall' Ulficio Centrale. ' 

Ritenga aempre il ~enato, che quando anche non 11i 
'tolesse ammettere la media ell dei 43 anni, come ri 
aulta per la facoltà mrdico-chirurgica, per lo meno la 
llledia non potrebbe essere minore dei 40 aooi. Pren 
dero aduoque questa per base. 

Cib poeto, dopo 20 o 25 anni di r.attedra, il profea 
lOre avrebbe 60 o 65 anni di età. Allora, tra per il pro· 
gredire deUa •cienu, tra per il mancamento delle pro 
prie forze, tra per lo stimolo che 1empro gli ola lo faccia 
del libero ioaesuamento, non poi .. proarguire neu· in· 
•egnamento con quell'energia, con quell'utilità, che nel 
medesimo tempo richiedono, ed il suo amor proprio e 
l' iotereue della acienza, e I' inlerf'SSe 01ateriale 1ocbr, 
le coal ai vuole, del Governo. . 

Quindi ai 60 od ai 65 anni lii otl •gli dovrebbe ri 
lirarai, e tuttavia 1opposlo, come si ~detto, che aveaee 
incomiaciatò I' to1egnameutu a 40 anni l\'reLbe soltanto 
20 ovvero 25 aooi di aenitio, epperò dirilto presso a 
poco a L. 2000 a L. 2000 di pensione. 

Picrola penaione I ae noi badiamo ai bisogni cr .. ceoti 
di tutte le cose, al preno cbo aumenta ognora per 
quanto occorre alla 'fil:\ umana: 1e aoi badiamo poi 
R<>pratutto alla atea•• •ila d' ioaegoaote, la quale oltre 
ai bioogni comuni a tulli gli altri nomini, lo aaaoggeUò 
ad altri biaogci molto BUPf'riori, e molto delicati, a 
quelli cbe I.a 1ua •ita studiosa • la sua 11teasa iotelli- 
8enu gl' Imposero. 
Ebbene r Dopo easersi egli creato queaU bisogni, e 

faU11e11e abitudine, e dopo u.eraeli creati per la natura 
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stessa del!' u!6cio eioercitato, o'" non •I ,,Jatt•••• la 
propo11ta d•ll' Ufficio Centrale egli ai tro•e,. allo stato 
degli altri giubilati a 20 o 25 anni di ae"i•io, cio6 a 
2000 o a 2500 lire di peosione. 

Adollandoal io•ece la proposta dell' UrDcio Centnle, 
che coaa si farebbe' Qual pe10 ai imporrebbe ali" Erario' 

A questi 25 anni di 1ervi1io, coi aarebbe egli giunto 
I a 65 aooi d"età, •'aggiungerebbero 8 anni : gli al te,.. 
rcbiJe conto in lulto di 33 anni di aervizio, aiccb~ egli 
•errebbe a coooeguire, non I 415 del!' iotiero suo •ti·. 
pendio, ma circa 315 di ... o. ' · · 

Ecco la pensione a cui arri•ere~be la media degli io- 
1egnaoli' ~ 

8 quando dico ciò. eccenno nna cosa cbe 1mccede 
tutti i siorni avanti ooi : perocchè il Senato ricorda il 
fatto. che bo avuto l'onore di indicargli teot~, cioè che 
n11i'Uoiverait6 di Torino appena cinqu• iosr@nanti banno 
raggiunto il termine di 28 anni di cattedra: lulli €H 
altri eono al di sollo. · '· 

lo 1oatanta adonqoe adollando la propoota dell'Uffi· 
cio Centrale dell"aumento del teno· ai aggiungerebbe 
alla carriera ordinaria ddl'in .. gnaote lo 1pa1io di circa 
8 aoai. Siccbè la carri•ra, che eJreuivamente comincia 
in media. o per lo meno a 40 anni, la li aupporrebbe 
cominciata a 31. . 

Ora 1i •olga pare il Senato altomo, ed •eamini 1u11e. 
le altre carriere arumini1lrative ed anche g1ndiaiarie, e, 
aaha qualche rara ecusiooe accenn•ta dall'onorevole 
Seoatore Ducboqu6 , ndrt cbo oeeauoa carri~ CO· 
miocia a 31 aooi, tulle le altre, salYO ecceiioni rari•· 
aime e affatto individuali, cominciano molto innanzi. 
Anche la ate- carriera giudiùria, anche tulle le ca,,. 
riore, le quali eoigono preYenti•i apeciali Uroclnii a 
atudi, ooghooo cominciare ai 23 ai 24 anni. 

Coll'aumeoto adunque del terzo propoato dall'UrDdo 
Centrale non ai farebbe, 11e non dare 1lla carriera uni· 
"Teraitana ruminciameoto lrgale ai 31 anni, mrntre dai 
latti narrati rioulta che in effetto OllS& comincia ai 40 
anni ed ancbe dopo. 

Ecco dunque la gran cooceHione a cui riuacirebbe 
la propoata dell'Ullicio Centrale. lo credo che queata 
conceOBione 6 coal piccola 6 coal poco gruosa alle 
6nao1e , che il Senato noo •orrà ricusarle Il proprio 
appoggio; tanto piil poi, percbè, come bo arnto J'unoro 
d'osae"are ieri, ove non ai adottaue, ai andrebbe ad 
urtare in ano acoglio che li deve evitare. 

Infatti ai farebb• al Corpo iosegnaolA! una condizione 
cosi ristretta, che 06 il proleaore 06 il Go .. mo potreb· 
bero coonotire alla giubila1ione , e quindi il Governo 
ai troverebbe nella oec ... itò, o di tollerare 1ulla calle· 
dra un ioaegnaoto inetto, oppure di pagare l'in11egnaote 
inetto per età e nel medeaimo tempo pagargli no 1up· 
plente: la qual cosa tornerebbe non solo a daooo della 
1ciea1a, a danno delle ra<niglie, a danno dell'interesse 
generale dello Stato. ma anche a danno diretto delle 
finanze. · 
Senatore .A.udll[redl. Domando la parola. 

' . ., 
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, Preeldente. La parola • al Senatore Audif!redi •• 
Seuatore Audlll'redl. Voi sapete, o Signori, che io 

aveva parlalo io 1enoo reatrittivo della legge : eonteseo 
che una parte delle ragioui .. poste dall"onorevole S. 
nalore Ricotti mi ba persul80 che li debba concedere 
m•ggior lorMheua ai professori, come le poche cose 
4'sprea.;e datl'cnorevcle Senatore Paleocapa cbe intende 
piiJ largameole parlare io favore lh!i macchinisti mi 
banno anche pAtaua.so a (a.1'ore di costoro ... · 

Malgrado ciò oonlesso cbe la. troppa Jargheu.a sarebbe 
· dannosa: io desidererei eh• ci resLringea&imo alle con 
ceNiooi proposte tesi& dal!" onorevula Commlsaarlo Re 
gio, nelle quali havvi no giuslo limite allo largbozae. 
Di(alli, o signori, 1• coooidcriaaio che da noi si spen 

de il doppio delle rendite annuali; che abbiamo. forse 
800 milioni di duavanzo, ai ricoooocerà che l SOM~i~ 
partilo l'andar mollo a .rilento. n•l concedere lar- 
BhPue. . , 
Ciò però non vuol dire che non ai dcbùa ... ere giu- 

1U Yerso lo persone cue hanno d.iriao a rimunerazione 
pei aervi1i che ... i banno prcslato olio Stato, .. , , 
r Presidente. La parola • al Senatore TorrigianL' ; 
Senatore Torrlcl&nl. Dopo lo parole che da~li ono 

revoli · preopinanli lurono dcua a lavore dci pruf•,.ori 
universitari, o alle quali io laccio eco,' credo che li Se 
.nal<I , ooa aarl alieoo dalraccogliere la proposta che 
concerne quesli profe88ori, ., 1000 persuaso che trovm 
modo di coociliare gli interessi d.Ilo sià10, coo quelli che 
riguardano uoa al elelta elaose . di persone li l.et1e- 
meriae. J •• , ' • ... ~ • •• i .. ~i 

Ila H adoUerà questa deliheruiooe, panni che noa 
1i poeea 1enaa iagiualiii.a escludere i proreeaori Gei R· 
licei. I licei sono al liwillilre dt-11' uoiver1i1H, e in tu\uni 
di essi I' uhiroo anoo d· Il" iose~oarnento equiv•l• •I 
prirno delr in•rRnamenLO univf'r~ilario .. 

Inoltre i prolesaori e in .. ~oantl liceali oono men re• 
lribuili cU.. gli univ~rsil•ri e banno mollo maggiori la· 
tic be •. 
Per queato raMiooi io proporrri <he alla dispo1i1iooe 

propo•to dnll' onore•ole Duchoqu~ ai açMinngs anche la 
eluse dei prorrssori liceali, la quale parmi t'88rre me. 
ritevole degli. 91t'18l riguardi. · 
Presidente. lotilO I' onorevolu Seoatore Torrigiaoi 

• formolare prr iscriuo ]a &Ua proposta e lras1nellt-rla 
al banco della Prrai~enza. • 

Frattanto darò I.·uura dell"emendamento proposto dal 
Stnotore Ducboquè il quale "rrebbe a collocarsi ln ag- 
giunta al I o della labella. • ' 

Rilo·ggo il § 11 della tabella (Y. 1opro.) ''' ·: 
· L' emeoda1I1eoto del Senatore Ducpnquè sarebbo cosi 

. ,.t' • concepito: 
e .•• e maghdrali di grado non inft•riore .i consi~lirri 

di Corte d'appello, e di preaidenle di &ril1un:1lc di cir 
condario, ognorachè aia o o 111.i ti per primo .i1u ~J<·go no 
minali ad alcuna delle delle cariche dt>ll' iuseg11a1ucnto 
o della magistratura in età non inrcriore a 3J anni. , 

'. •' ' 
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, La coodiziooe dei 3S aooi si applica per e-0nsè&uenza 
tanto ai prolcsaori che ai magislrali. · , , , ,., . 

. Domaoao se. I' ewcndameoto è appoggiato. , 
: (Appoggiato.) . , . . ... 
i.. parola è al Senatore Araulfo •. : , 
iìeoalore Arnnlfo. Lo 1tato della discussione la pa· 

lt.•• cha il Miniittcro non accetta nessuno degli emeo 
dameoli,, vale a dire ritorni all'articolo s. e lo m\lo- 
t.iene quale (o proposlo. . . . r ' l '. r, h 

L'UCflciù .Centrale fece llf!giunl& rclathanienl.e alle 
classi di persone cho possono godere di. uo qualche 
.. otaggio eccezionale, e di piil cambiò la quola, dirù, 
dci \·antaggi c~e ocJrarlicolo dl'I progcllo mioistcriale 
eransi proposti. 1 ... 

L"onorevole Duchoqué. fo uq em•ndamoolo il quale, 
meoLre estendo eorora ad un'altra rlosae d'impirgati le 
condizioni ecce>iol);jli d•lla tabella, vi introduco però 
una mod1ficuiona relaliva alr•tà, I• quale toglierc~bc, 
1econdo rue, di mnzo tuue quelle qu{'stioni che 1i seno 
11usciLate ieri cd o~i, in quanto che l'aumeuto che ai 
3cc·ord1·relibe, atverrebbe allora 10Jt3nto che si verificano 
le circoatanic. sulle quali ai è rcq~ionJIO fio qui, ma che 
non aempre si verificano; moti\·o per rut l0C'mcodamtoto1 

a mio crt•dt>re1 lendt•Ole & pror.urare qual1·he van1a;:gio 
a (avoro degli ioscgonnti e ad altre pereuoe,. ~IUOf;C 
rcbbe piil dircllam<'ule allo scopo che 1i preOggooo i 
propooenli dci dinrsi emendamtoli qualora (o1se man 
dato all"U!ficio c<·ntra!1. 

Noo so se rt:mdo centrale voglia au due piedi deli 
berare intorno alle cooS<•guooze dell'cwendameolo del 
1enalore Duchoqué, per am1neltcrlo, per respiogerlo., o 
per modificarlo; m;i ·qualora non credrese di poter im- 
1oediat:unc11te prt·ndcre una deliLernzione, io crC'do che 
P,OltE:IJbe sominam<'nle gio'Yare alla discusaiune non aolo, 
n1a particolar1ne11le ali.i rigoJuzione rlellc di,·erse que 
stio11i r.he ai sono proposl(i, il 01andare :illlJficio ceo 
lr:ile ogni cuaa, e prebare il prolJonenle dell'ern('oda. 
AJenlo, P ben inl1-so il Commi~sario Rrgio, d"aggiua· 
gr.r1i alrrrficio ml'ch·simo, affine di 1edere 11e per av 
ventura potrsae concordarsi uoa redazione di uno o più 
articoli della tab•lla, la quale corri;ponde .. e allo scopo 
che mi pare più logico, cbe è in maasima acceooato 
dall'emcoda1neulo Dur4oqul•. . 1 

' Se ciò riesce, la di:1cussione sarà compiuta, o poco 
meno clie co111piuta, ed il Senato con ma.ggior cbia· 
rt>Zta potrà do1naoi Vl·ri6l.:.ate qual'è lo stato dellt= cos~, 
qoJl'è il VJlore d\·llc di:1poiti1ioni che avesse da votare. 
Ove poi quah:he diisst'uso tuttavia oascPsse, ai rarà una 
rl·luiuoe mercè la quale sarà ben chiarito doie il 
disstnso ancora esi11le' fra il Minhslero ' rt:rficio CE"D 
trale, od il proponente dell"cmrnJamcoto, o Ira taluni 
Ji esai. · · ' 

Mi vare che in materia di t3n111 grJ\'ilà per la quale, ri 
peto , per con~l·nso pùre dl'lla genrralitt. dei &enalori, 
si •;uole fare qualcl11! cosa a vunl:ifZ~io degli it)ll'~oaut.i, 
e di altre classi d'i1npiegati, sia piU prud.:oLe il proce 
dere in questo modo; l<lnto più cbe abbiamo precedenti j .. '. . . . ' . . . . . 

' ~ . '• 
"· . j .t. 
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in questa medesima rliscoa.sionf! che gli articoli i qualt 
furono rjciiaodali all'Ufficio centrale con un noovo lavoro 
0•cirono quali il Senato li desidrrave e lurooo apprc 
lali. lo mi Jusiogo cbe questo meuo sia per riescire 
•~che questa •olla, e proporrei per conaeguenza che si 
nrnanda15e ogni cosa all'Ufflcic centrdle. · • 
Presidente. Prima di mettere ·ai \'oli il rinvio pro 

Poato dal signor Senatore Arnullo, conviene cbe io legga 
~-emendamento proposte dal signor Senatore Torrigianì 
il quale consisterebbe nell'aggiungere alla proposta Du 
choqué le parole professori huali. 
lnt•rrogo il Senato per vedere ae appoggia l'emeu- 

dameoto. . . 1 

Cbi lo appoggia sorga, , 
(Appoggiato,) 1,: 
Ora viene la. proposta di rinvio. e su que1ta do la 

)larola al ai~nor relatore d•ll" urnrio Centrnle. 
. Senatore Jacqaemoud, rtlatort. L' Uff1rio Centrale 

t:&am?aali i due emendamenti proposti, eioè I' emenda 
Dlrnlo del 1ignor Senatore Duchoquè, e I' emend .. mento 
dcl si~nor Senatore Torrigiani, è unanime nel dirh11- 
rare che non può acrettar. nè l' uno nè l' altro, e che 
in11iste nelle sue osservazioni e maotieoe J' arL 8 t.ill! 
quale lo ha Iormolato, 

Senatore Ma.ttenccl. Al punto in cui lronai la di· 
ICnasionP, e 15L:lnte masalme le ragioni dette da una 
P•rte e dall' altra lo crrdo che ooo fr eia più altro da 
•~giungere; onde il meglio che poasa fare il St•nalO è 
di adolbre il partito proposto dall" Umcio Centr•le. di 
IDfllere. cioè, ai voti la tabella a, che rijjtuorda spe 
cialmente ai professori. 

Le ragioni addolle consistono apecialmente oell• ec 
COtioni che si .. rifocano io tulle le leggi sulle pensioni 
del Regno d" Italia, perciò mi pare che Laatino a prr 
auadere il Seaato a dover realUJeole avere uo riguardo 
al corpo degli iosc~naoti. 

Senato"' Audtlfredl. Se l"Cfficio Centrale e il Com· 
ini asario regio fossero d'accordo, ei potrebl.x:oro rim;in. 
dare ~li em•odamenti ali" t:mcio Centrah• per coordi 
narli. Ma ora p!'iina di tutto mi pare che 1i debba 
•otore la red .. ione o del Commissario regio o dcli"Cl- 
6cio Ct•olr:lle, epperciò cr•do non si drLba adollare I• 
prupoata di rinvio all' UCfh·io 6ntanto che non siamo di 
accordo 1ul principio e sulla baie. 
l'realdente. 1!8'eodovi una propo•ta di rioviu deLbe 

tseere m l'ua al voti. 
1 

. Senatore Arnolfo. Domando la· parola. 
Presidente. La parola è al S•natore Arnullo. 
Sen•tore Arnulro. Siccome lUfficio Centrale re• 

•pinge la proposLa rbe feci, io la ritiro. 
Nt! propor!• credetti di l•ro coaa utile alla discu1- 

li~ne, ma quando I' Ufficio aoo I' accclla, io ripeto, la 
nhro. 
Presidente. Ora IO non ai domanda altrimenti la 

P.rola 1ulla tabella o, aarà 11 caso prima di tutto di 
lllt-lLere ai voli gli en•endamenti proposti aulla bbclla 
medesima. · 

Senatore Castelli Ed. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Castelli. 
Senatore castelli Ed. Se ai tratta di ruetlere ai 

toli gli emendarnrnti proposti. fra i quali poirmi che 
priweg~i qu.Jlo presentalo dal Senatore Durboqu~, sic· 
r.ome io mi propongo di preeeot;irae nno io un S(lnl!o 
piil largo, per con .. guenza domando 10 io deLba pro 
porlo adesso, ovvero se d(l··;rò aspt•ttare dopn che aia 
votata la tabella a, quole è propo,Ja dall" crocio c,·n· 
lrale. Nun so qu~le orrliae si voglia arguire; se si vuole 
cb' io proponga l' emtndam•nto prima, prego il 1ignor 
presidt·ute di darn1i la parola per 'dire le ragioni pt"F 
le quali credo che ai de\'C ammtllere un einenda 
mento più largo di quello proposto dal Senatore Du· 
cboqoé. 
Presidente. li regolamento dÌce cbe prima della 

questione principale si m(.'ttono ai ''Oli @li emendumenti 
ed i 1ouo emendamenti prima degli emendamenti. Ci 
sono e1nendarnrnti propoFti su que.,:ta tabt•lla e I ttr 
n1ini dl'I rrgolam&nto io debbo mt-lt1•rli ai \'Oli. 

Se ad1·s~o il signor et•natore C:ht('lli intenrle di pre 
sentare un ahro f"ffi('nrlam<'nlo lo prt·go di formuhnlo 
t di mandarlo al bJnro dt·lla pl"C6id('nza. 

Senatore Castelli E. lo propongo di riformnre lo· 
art. 8 in questo 1f'n10: 

• 
Art. 8. 

1 Il tempo tlel aerviiio prestato In uno d•Rll Impieghi 
intiicali nelle tabelle o, b, e, d unhr alla prrflenlfl' l··~ge. 
sarà aumentato del teno per qu1·1li inecrilli nrlla ta 
bella a, del quarto pPr quelli iuorrilli oella lah<·lla b, 
dt•I quinlo p<'r quelli inacrilli n•lla tobtlla e, e dtll'ol 
laro ptr quttli in1criui Atlla labtlla d. t ·· 

TìlhrlJe a b e come n('I progello dC'!l'l!rHcio ct•nlralt. 
Aggiungere 11 tnhella d, la qualo 8Urebbe concepita 

in qoet1li termini: 
e d) Funzionari drgli ordini @iudiziario e ammini· 

strativo per la rui am1nPPsiono 11ll'impiego è ricbi~sta 
per lepg• la quel1tà di fourreto. • 

Questo è l'emendamento ch"io propongo • ae troverà 
appo~gio dal 8•nato io mi fo~ t ovilup~arlo. 
Presidente. La proposta del ••natore Caotelli coo 

eislerehbe in ciò, cl.e elle tal1t>llt o, b, e, rhe e~H la· 
srierl·bbe Plare co:ne aono 01·1 progetto, •eniFee ag 
giunta la tnbella d. e Fun1ionarl df'@li ordini ~iudhinrio 
e ammini!tratif'o pf'r la cui 1mmr1sione a1ri111pirgo è 
richiesta per lepge le qualitl di lanffilto. • 

Crede vernmt-nle il 1enatol't' Caattlli c:hf' QUf'Sl'aggiuola 
ai debl>a fure dopo la deal@na1ione o la enumerazione 
delle altre tabelle f 

Senatore Castelli E. lo credo di al, e se il Senato 
appo~~ia la mia apgiunl•• io dopo la avilupp•rò. 
J>reatdente. Domandavo unicamente al senatore Ca· 

ah·lli te intendeva di in~i•tPre •ul col\o('amento di questa 
aua ·~~ionia dopo le lahella e, perchè parmi che urebbe 
un"alfinita cogl'impiegbi apecillcati oella tabella a. 

, 
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Seoato;e CaateW. Mi •piegherò -meglio. lo bo della 
mia aggioota dovnto farne . oggetto d' una · labella a 
parie, perché, quanto a questi impiegati, io faccio loro 
un favore usai minore di quanto è proposto per i pro 

. fe19ori, maccbioisli ed allri, pei quali 6 propoato 11 S, 
il "· u 5, mentre per r ordine di fun1iooari che lo 
colloco nella Laliella d, propongo semplicemente l'ottavo. 

È per questo motivo che bo dovuto fare una tabella 
apeciale •. · 

Presidente. Rileggo I' emendamento del Senatore 
c .. telll (Y•di JOpra.> · · 

Interrogo il Senato ee qoeat' emendamento 6 appog- 
gialo. 

Chi lappoggia sorga. 
(Appo~gialo.) 
La parola speUa ora al Senatore Spinola. 
Senalot'e Spinola.. Uo cbiuta la parola, giaccb6 mi 

pare cbe prima di mettere ai voti queale tabelle, n-' 
rebbe con .. oienle intenderci aulle diapoai1iooi dell' ar 
ticolo 8, quale <enne formulato dal llioiatero, e dell'ar 
li colo 8, quale lu propoato dall' Ufficio Centralo. · 

L'Ufficio modificando quest' arlicolo ba detto che in-· 
.nce del quinto egli credeva di ar.cordare il terso {per 
quelli Inscrlu] nella !•bella o, il quarto per quelli della 

. tabella b, 1 il quiolo per quelli dello tabella e; ma, 
se non bo mal inteso, mi aembra che il Rr.gio Com 
missario ooo ahbia aderito a quesLa mag~ior larghesza," 
che l' ur&cio Centrale avreblie voluto accordare a co 
loro che sono designati io queste tabelle. 

Ora a me pare che prima di tutto 11arebbe utile Il 
vedere quali dei due aiat•mi sarebbe intenzione del 
Stoato di aeguitare, dappoicb6 alcuni, ed io ptr mio 

. conto, per esempio, potrei essere diapoato a •olar11 
piulto•to in on MIOIO clie nell'altro, oecoodo Il principio 
che •coi;ae adottato per la tai>ella o; P"r quella b, per 
queUa e. ul• a dire se si Irati .... •eramento di accor 
dare solamente uu favore del quinto, o se ai vole .. e 
stabilire questa acala graduale dcl terso, del quarto, 
del quinto. · · 
. lo bo credulo bene di aoUoporre queste mie 013er 
.a1ionl al Senato, giacchè parmi cho la qoe.iione di· 
penda tutta dal modo con cui aarù 1tabili10 il principio. 
Presidente. Conver'à che ai aegua nella volniooe 

l'ordine atabililo dal regolamento. • 
U r<•golamento ali' ari. 38 ataLilisce che ai mettano a 

partito gli emendamenti secondo I' ordiue. io cui no- 
111ero vroposti o 1econdo che dal Presidente, IUt!D· 

siente il Senato, li riconoace migliore per la chia· 
reua delta disc11&1ione. 

I sollo emendamenti aooo me,;sl ai 'oli prima de~li 
1m1ndamenti; gli eruendamcoti dei SMatori prima di 
quelli della Commissiono o dell' Ufficio Centralo. 
... Qui probabilmente converrè 1cguire l'ordine della 
prioritt, poichè vi sono emendamenti e aotto e1Deoda· 
.menli cbe ai earludoao gli uni cogli altri. 

· Quanto "' primi due, quello dol aigoor Senatore Du. 
§'hOqll~ e 4ei aignor Senatore forrigiani .. ai polraono 

·• '• : r I .:1 
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menere ai •oli, prima quello dcl Senatore Duchoqul, 
poi quello del Senatore Torrigiaoi. · · ··· 
- C'è poi 'JDello del Senalot'e Cutelli il quale è piil 
generico, più largo. · • · ·· 
· Senatore CaatellL Domando la parola per nilup· 
parlo. ' .. ., · ' "· 
Pl'esldente~ Mi permetta un momento ..... 
Senaiore Ricotti. Domando la pa-ola aull'ordiae della· 

diacUNione. i.. ' 

·· P1'881dente. Permetta, prima dobbiamo acntire ,Io 
1viluppo dell'emendamento del Senatore Cutelli. ' · 

Senatore Ricotti. Ma io domando la parola per 11oa 
moaione d'ordine. ' ·· · · '· ·· ~ · - ...... ' ! 
Presidente. Lo niluppo della propoala del Sena· 

lore Casleili, credo che Hrvirà anc!Hi per:J'ordloe· della 
diacuasiooe; prego il aigaor Senatore Cutelli di avol· 
gem la aua prop<>11ta. ·: · · · · · • · 1 · .. • ·" 

St•natore Ricotti. La mia mozione 1100 oervirà pib 
dopo. •· ·' · ' ' · · · •· · 
Prealdente. Ma mi 1<usi •signor Senatore; <juando 

ti tratta di ben otrerrare il sr.oso e la portata di uo 
emendamento, conviene che chi l'ha proposto lo Hl· 
luppi. I "! • I 'I, ' 

La parola • al Senatore Castelli, dopo l'urà il Sena· 
lore Ricolti. 1 

• 

Senatore Castelli. Il primo articolo del progello di 
legge che discutiamo, dichiara che l'impiegoto, Il quale 
ba compiuti 40 anni di aeni•io, ha diritto di· essere 
collocato a riposo e di conaeguire la pensione che, con 
aucceaalve dispo1i1ioni, è, nella aua maggiore o minore 
111i1ura, regolata dalla durata del aervisio prc1talo. · · 

lo quella dispoaiiiooe generale non 6 fatta parola 
dell'elà dell'impiegalo, ma ai<come nell'articolo 1 6 
detto che, per gli ell'etli della legge sulle pea1ioni, non 
Il computato il .. rvisio pr.,tato prima del nntesimo 
anno di elà, co•I Il chiaro che, combinando qu'81e due 
di•posi•ioni, si fa manifesto il coocello della legge di 
ammctlcre di pien diritto a riposo l'impi•gato cbe giunto 
all'et6 di anni 60, ne abbia lra8Corsi 40 lo aenirio 
dello Stato. ' · · · · · ·· '• ., ' · · · · 

Questo principio loodamentale della legge era ••m· 
bralo aoverchiamente lorgo all'onorevole Senatore Corsi, 
il quale fu porcili iodollo a proporre ol Senato di emen· 
dare l'articolo primo, atabilendo che alh1 condizione dei 
40 anni di aervi&io dov..,e aggiungn11i quella di 65 
anni di elà: mi qa•lla proposta veniva • grande mag 
gior-Josa di ••ti '"'pinta, ed era cosi vlernmeglio rico' 
oostiulo e aan1iona10 non potersi di rogola generale 
richiedere dall'impiegato la preawiooe dell'opera aua 
oltre l't'là dl anni 60. • ' '·' · ' ' ... 

p.,.ta qur.sta principali81ima baae, non ia(uggl agli au 
tori dcl p~elto, come r ... e ·m ... tieri; per euere giusti 
e conaegu•nli a ee medesimi, di prov.,.d.rti in tnodò 
che la sua applicuione non ai riduc .... ad un privile; 
gio per qualche categoria 1oltanto d' Impiegati; ma li 
lavoril3e tutti. ugualmente: epperb, ·ben conoscendo cbe 
in port'ccbie specialilà 4i impieghi,· U principio della 
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carr1e~ra air~e~~ di1 eOii' ario(26~ e P~~J·c~·nseg~e~·ia il 
cOmpirneii{o di 40 'anni di servizio •Il'' età di soli anni 
fìll, non si potrebbe mai verificare, avvisarono opportu 
nàm•nte;· oride parifìcarela condizione d.i lulli ìudistin 
l:uneote gli impiegali, di stabilire, per via di alcune 
d.eformiiiale ecceaicnl, che rispetto ai professori nelle 
Gniversita del Regno, nelle seuole .. di applicarioue per 
@Ii ingegneri e negli ifllÌtuli. superiori il 'servhio pre 
•!a10 si aumenterà del terzo; per i macchinisti, scalda 
l<iri; guarda-lmder•. delle strade ferrale si aumenterà 
del quarto ; e 'pér gli ·agenti' diplomaticl, agenti, giudici 
ed Iutcrprèti consolari di' prima categoria nel Levante 
o fuori d' Europo ai ·aumenterà dcl quinto. " 

La giustizi• di qui,sie 'disposizioni eccesionali ~ per 
" IDnnifeati peroechè, ae· per un verso è certissimo, che, 
io _moltissime· categorie d'impieghi, e più propriamente 
in quelli che, meglio che di. concetto, possono appel 
latai di ordine, I' iniziamento della carriera può anche 
PrereJere I' eia' di' anni 20·, per la ovvia ragione che 
Onde tss~rvi ammessl non è ·wcslieri di lunghi e dif 

, 6ci!i atndi, nè di un preventivo tirocinio, è cerio dcl 
Pari' che a nessuno di quelli menzionali nella preindi 
cate eécesioni, può .con .edcllo aspirarsi prima dcli' età 
di anrii 25 ed anche 30: a tale che è di tutta evidenza, 
che se queste eccezioni alla regola' generale non ai fos· 
•ero' fatte,·· ne avverrebbe elio, ton iogiostizia troppo 
lDaoiloata,'' I'impiegate ché ha prestato servigi al ceno 
Pregievoli,' ma non tali da avergli all' elà di 60 anni 
logorato la mente ed il corpo, sarebbe assai meglio ri 
merilato di quanto 'potrebbe esserle il Iunrionario che, 
indìpeodeolcmenle da un·,lung~ e dirficile corso di studi 
dispendiosi; ba'be'n aliramenle dovuto alancar• l' inlcl 
le110 ed' inlralire la "peroolia 1olto H pcao di molto più 
Penosi· ed' imporlauti Javo1i'.~enLa_li. .. ,·, ·-: ,· .. 

Saggiamente adunque, giova ripeterlo, furono inlro· 
doue nella 'legge che discutiamo '!e aurriferile eccezio- 
nali dispo15iiìoaL .i. . •.. 1 _,, 1 , _ , • • 

Ila gli autori di ease the per tale guisa ebbero io 
pensiero di mostrarsi legislatori impaniali, lo furono 
J>oi •eramenle rispetto .a lulle indislintamenle le cate 
~orie degli· impiegi>li ! .o noD piull06l0 vennero meno, 
to danno di· parecchie' Classi dci più importanti luniio 
nari allo 1copo che si 'erano proposti? La rispusla afl'er- 
lDativa t di faciliS1ima dimostrazione. , 
Bo già accennato che il priocipalissi~~· c~ncelrO d•I 

quale emerge li dirillo ioconditionalo al couseguimenlo 
della maggiore P••nsione. ordinaria, ~la nella prestazione 
del ••rvi1io per 'anni 40 coli• possibilità di cominciarlo 
lll'elà di 20 anni; e nella presunzione della legge che 
l'impiesaio; ~iuolo 'kll'età di anni ao;· 000 possa piil 
lenza soverchio 1acri6zio della 1ua persona, e con ap. 
Pteuabile vantaggio dello Stato, durare in servizio .. 
Or questa presunzione che la legge ritiene applica 

bile alla geoerolil~ degl'impiegali .ai applica per pozio 
l'ilà di ragioni' al fuiizionari dell'ordino giudi1.iario, eia 
•be appartengano al corpo giud'icantc,, aia che . cosli 
ltliacano il pubblièo Miniatero: giustizia •uole pertanto 
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'che ad essi sta latta dalla legge nna posizione, ae non . 
piil nntaggiosa, pari almeno a quella della s•neralil!' 
dcgl'impiegali dello Staio; il che giammai potrebbe, ri·. 
spello ad essi avverarsi, se l'art. 8 della legge in esame 
non venisse emendato. 

~ di •ero, a termini dell~ leggé del 13 n~vembre0 

1859 sull'ordinamento della magistratura, onde e88ere 
ammesao a funzioni giudiziarie, colle quali noo sono da , 
confonderai gl'impiegbi nelle 1egrelerie giudiziarie, 11 
richiesto un preveoli•o tirocinio io qualità di uditore: 
ma per conseguire oifl'alla qualità. rolla qualè 1°inizia 
l'ordinario servizio ulile dell'impiegalo giudiziario, Tuolsi 
avere c.oogeguita la laurea iu leggi io uoa Università 
italiana, avere iodi aueso alla pratica forense per due 
anni presso un avvoc:uo patrocinante o nell'uffizio di usa 
avvocato de'poveri, ed· avere subilo con approvazione· 
un apposito esame. 

Ora """endo noto che, nella generalità dei caoi, la 
laurea in leggi non oi ?Ub ollenere prima dell"ell di · 
2'2 o 23 anni, è perciò •!caso palese che dovendo· il 
gio•ioe laureato aueodere ancora pe!' due anni alla 
pratica forense, do•n ripularai tra i maggiormente fa. 
vorili dalla sorte 1r1 giunto all'età di 25 anni, potrà 
conseguire la qualiti di uditore, cominciando cosi al· 
!ora ooltanto a preolsre gralnitamenle un servizio, che· 
gli aan poi, al termine della sua carriera, tenuto a · 
C31colo per regolare au di eaao la dovutagli penoione. 
, Posto ciò, non è egli ben palese che questo funzionario ' 
oon potrà cont:arc 40 anni di eerviiio prima dl arcre.1_1 

raggiunta la· troppo grave elé di 65 anni, e che in' 
conoeguenza, conlrariameolc a ciò che è otabilito per' 
una infinità di meno importanti e faticosi impieghi, 1 
aoli funzionari giudiziari oaraono rolpitl dall' emenda•·.• 
mento Coral che pore fu dal Senato a tanta maggio• 
rania respinto 1 E non sarebbe egli assurdo e ridevole ,. 
il Ted~re, coaié· tullodl anerrrbbe, che tra un Magi• 
slralo e il ano segretario giunti entrambi all'età di annr . 
60, questi ancora robustissimo chiede"'e con efl"elto il· 
mHsimo della penoione ordinaria, mentre l'altro· ~er 
otLenerla in una più ristretta mif.ilnra, dovesse, giusta· 
il prescritto dcl paragroro B dell'articolo t della legge 
dimostrare di eaocro divenuto per infermil1 inabile a 
continuare on eer"izio che se anche non gJi ave111e ca .. 
giooala una manifesta infermiU, lo· a1ri certamente 
spossalo di mente e di corpo, ben ahramenle di quello 
che possa accader" all'impiegalo di segreteria t · 

Queota sconloNole prospelliva non solamente impli·, 
cberebbe ona troppo patente ingiustizia, ma io fin del 
conii non potrebbe non riuscire a pregiudizio dello 
Staio, il quale vanamente •pererebbe di •eder concor. 
rere i piil elclli ingegni alle funzioni giudiziarie; troppo 
easendo evidente che ae la modestia degli stipendi coi 
quali sono relribuili gli impieghi, noo è compensata 
dalla prospelliva di· una discreta pensione di riposo ad 
un'età non troppo grave, la gioventù aludiosa darà sem· 
pre la preferenza alla ben più proficua, egualmente 000°' .. 

., 
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rifica, ed Dldai meno vincolala e faticosa carriera del 
pubblico arringo. 

Nè le cose fio qui delle si applicano al solo ordine 
giudiriario : nltrettnnto, o con ben pera difT't•r1•nia può 
alff•rmarsi e dimostrarsi tlr~li urtìci amministrativi pcl 
quali è per legge impreacindiLile, in coloro che vi aspi 
rano, la qualità di laureato. 

Scnsa quindì stancare con ulteriori ragil1namenti la 
pazi~nza dcl Senato, io conchlurìerè pregandolo che p••r 
sentimvnto di giLJ.:ttizia. che non ~li p-rrneuerebbe di 
disdire in parte mollo importante la slPssa suo delìbc 
razione relativa all' emendamento dcli' onorevole sena 
tore Corti e nell' ialerl'8Se stesso di assicurare allo Stato 
ouimi aspiranti alle carriere della magistratura e delle 
superiori amministrazioni, voglia adouare il propostogli 
emendamento che ridurrebbe per questo interessanti 
categorie di puLhlici Iumienari ad anni 35 il eereteic 
cbo la ~gge stessa riduce per alcuni lmpit•gati a soli 
anoi trenta, per altri a trentadue, e per altri ancora ad 
.anni trentatré e mesao. 

Presidente. La parola è al senatore Bicoui. 
Senatore Ricotti. lo aveva domandalo di parlare 

per una musionc d'ordine, che a mio avviso deve preo. 
dere il poS10 au qualunque allra. 
Presidente. Ilo l'onore di rip•lerle che lo avolgi 

gimento di un cmendamenlO quaadc è appo~gialo pro· 
cede a tuuo, Ora ba la parola. 

Senntore Ricotti. lo propocevo soltanto cbeIa mo· 
rione dell'onorevole Castcll], la quale ba per iscopo non 
di emeudare la tabella, ma di aggiungere una questicne 
alle tre a, b, e, vcnisae svelta dopo queste; così, come 
erJai già stabilito, elle prima si trattasse della lettera a, 
poi della b e dcllo:i e; quindi come l'onorevole signor 
pre~id(•nle aveva i1upedito di parlare al eignor 8t'Da· 
tore Paleocapa iutoroo ai macchinisti, cioè i11ton10 al 
p:irilgraro e, coi1l io trova\'3 n:iturale. anche nelr inte 
resae stesso della mozione dcl signor senatore Caslelli, 
cbe sl dilT~ri:'se lo IYolgimcolo dt·lla aua mozione dopo 
esaurili gli •hri p.ragrafi. 
' Presidente. Ilo lonore di osservare a Jr onorevole 
Ricolti che nell'emenrlameulo del •i~nor Sen:i1ore Ca4 

atelli ai parla di impiegali dclr ordine giudiziario; e il 
1lgoor Senatore Ricotti converrà meco che r.iò lncca 
·aad1c allo sp;rilo ddl'emendamcnlo dd ai~nor Durboqué. 

Si fu per qut."Ste ragioni che io crcdl·lli di dover man 
&enere la regola già a1nm1·esa, cbe lo svolgimento di 
una proposi• deb!Ja precedere qualunque mozione d'or. 
dine. 

Ora, se non si domanda altrimenti la p-.rola ~ verrò 
1labilicado l'ordine della <Olazi"ne. La materia ~ un po' 
intricala, e pl•rciò prego il S1•nato di 1oll'rmi usare la 
1u1 brnigna attenzioni.'. 

Ci 1000 tre e1ne11damen1i: l'uno dl·I s,natorc Ducbo ... 
qué; l'ahro dl'I Sl'natorc Torrigi.1ni · r.be noo ~ che l'ag· 
giunl.a di una cah•gori:i di ilnpit'@ati, e qut>llo del Se 
nalore Casldli cbe comprende gli iiupiegati giudiziarii 
f ili iwpio0ali awmiaislralivi. 
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Fo,..e il Senalore C'8lelli avvertirà ae non aarohbe 
più utile, quando si dia p:isso ol suo cmenrtamenlo, di 
spirgare che que11li ruuziuuari dell'ord:oe giudi!iario non 
r11cciano coorusione con quelli cbo 1000 compresi nel· 
l't·menrlamento Durhoqué. 

Scnalore Caatelll. lo nel mio em•ndam•nlo ho fallo 
una proposla più larga cbe qurlla dd signor Du<hoqué. 
Egli vuol favorire escluslvam('nle quei 01agistrati che 
al,hian0 intrilprcsa la loro carrit>ra dopo i 35 anni, e 
partiva da questo ragionamento; che vi 80110 laur,•atl 
rht.?, dopo :alcuni anni di ser•;izio nel turo, ollendooo ad 
entrare nella ma;;islrntura, e ?i entr:ino con gradi elc· 
vati, che caso limita ai Consigli1•ri in una Cnrtc di 
Appello o Pr1•sid1mli nei Tribunali. F.gli diceva: per 
qut'sli non pos~ono contare pii onoi di servizio t'ha 
di regol• sono prescritti dalla legge. Ora interra.•• 
1Jl3 steS6a :imministrazione dl'lla ~iustizia che patro· 
cinanli diatinti aspirino ad entrare nella magietralura, 
ma questi non vi aRpirano che ad età a1aotata; duo· 
que aoa li inviterete a ciò fare so non ~li farete que.ito 
(a\'Orc. 
, Credo cl1e questo rogionamenlo sta fino ad un certo 
punro, ma "factio OS!'crvare io primo luo~o che quesl 
patrocinanti che aspirano io un't·tà avo:inzJta ad entrare 
nell.i 1nagistratur.i, vi aspirano dopoché. coll\-eerc:izio 
dl'll'avvoccatura hanno potuto ror1narsi un 3dsai discrelO 
palrirnonio, mentre che 11 g;o•iae che rnlra alr età di 
25 anni o 26, percorre lolla la sua carriera con on Leune 
slipe1.d10 che oon gli permrtle di !ar risparmi. 

Or• se Ti è ragione per favorire in qu•lr.he modo i 
p.1trocinanti J)('r il iulo moth·o rhe aumentasi cosl il 
oum1•ro d('gli uon1ini distinli nella mn~ietralura , sicu 
ra1ncnte '°i è r.1gione per non pregiuditare quelli che 
intrapr~ndono di boLto la carrit!ra dl·lla magistrJtura, 
m:i Che non possono iotrapreorlt!rla a 20 anni come la 
lcgi.:e suppone di regola che ei inlraprt•nda la carrit•ra 
d1·sli impit·ghi. ~t·lla magi"tratura, come cr1·do aver di ... 
mo$lrato, prin1a di 25 auoi, ~ irnpo:'sil>ile, g('nl'rnl1nt>nte 
parlando. di entrare io carrier:i: qualche ercezione vi 
è, ma la legµo parla di regole e non porla di eccl'1ioni. 

· Dunque io diro che le ragioni che pc88onsi far fl· 

lrre a fa\·orc di qut•lli che entrano, per unica loro con· 
veoien1a, più lardi io magistratura, ed ocruparooo au· 
hito uo posto elevalo con uno slipendio rileviate, quelle · 
sti·ue rngioni militano pl'r quelli. che vi entrano in età 
più gioTane, ma non 01ai prima dei 25 anni. 

8\·ualore Dnchoqué. Sento il bisogno di di,.. Poche 
parolr in soatrgno dl'I mio eml'ndamento, dacche bre ... 
v.mo•nte vi rispondeu opponendosi l'onornole Com 
mh1.snrio RPgio, iodirett:imeute veniva quello n1odifirato 
coll'rmrodJmento amplialiTo dell'onorevole Torri,;iaui, 
ed lo parte per ampliaziuoP, in parte per res1ri1ione 
pur tentle1a a modilicarlo con altro suo emendamento 
J'onorev•1le Casll'lli. 

Comincierò rol ri•pondere ai silenzio dell'rfficio Cen 
lrale, il quale ha dichiaralo di non accellare il mio• 
111eadamenl0 ICtua darDC alcuaa rasioue, 

'· ' .. 
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Sono da questo silemio autorizzato a rilPnere che 
. !"Ufficio Centrale rigeua il mio emend .. mento per le ra 
gioni medesime per le quali ba credulo di dover soete 
nne la sua proposta, vale a dire perchè i prolessorl 
8000 tra i pubblici runzionari quelli, ed io dovrei ag 
giungere pcl suo silenzio, lutli ed i soli che entrano 
tardi io carriera. 
Questo àrgomento a senso mio in parte pecca. per 

eccesso, in parte pecca per difetto. Pecca per ecCC88~, 
perchè molti professor] entrano presto io carriera, e per 
questo io me ne appello alla esperienza di tutti \'OÌ. 

Pecca per difetto, perchè anche io altre carriere di 
specialìta professionali, epperciè degne <li particolari 
consi.teraxionl, alcuni entrano io carriera tardi quanto 
i professori. 

Per me ala cbe l"Uffirio Centrale ha proposto I' au 
mento del lf·rzo Bui serviaic io favore dci professori, in 
quanto i professori entrano tardi io carriera; rna quando 
aia vero, H che mi pare innegabile, che alcuni profes 
eori entrano presto, altri professori entrano Lardi, io 
non veggo perché, eseeudo modo di lare giuslizia agli 
nni ed agli altri, non debba aceeuarsì. 

Molle volle la condirione della moleria regolata da 
una legge impedisce quella perfetta giusliiia raccoman 
data dalla ragione delle cose. ma quando la poBSibililA 
vi è, non vt>g~o percbè vi si debba rinunziare per amore 
di una eguaglianza che in cose ineguali diviene ingiu 
stizia. 

lo non nego ai professor! il beneficio che reclamano; 
aczi lo accordo loro interamente i ma lo accordo nella 
misura cbe essi lo reclamano, e non più oltre. 

I professori entrano tardi in servisio, e pei profes 
sori della (acollA di Torino beo lo provava con cifre 
I'onorevole Ricoui; ebbene io col mio etuendamento 
faccio loro larga ragione quanta appunto ne proponeva 
n:rncio Centrale. 

Siccome poi oltre al professori vi sono altrl bene 
meriti runEionari che possono entrare tardi, io domando 
perché, potendo rendere loro la stessa giualizia. dob 
biamo negarla? 
L'onorevcle Commissario Regio obbiettava mi due cose, 

danno della Onania e confronto odioso, nel rare ai ma 
gislrali un favore che si nega agli allri impiegali dello 
Stato. Danno della 6nanza? In vPrilA io non credo 
quando ai osservino- i due limiti che io poneva per 
condizione al proposto benefnio, cioè ingreuo nel scr· 
vizio, t0 io età non non minore a 35 anni, 2° io grado 
non inferiore a quello di consigliere di Corte di appello 
e di pr~idente di tribunale di circondario. 

È impo8Sihile enlro il limite di qu•ste due condi· 
zioni scorgere un da ano apprPZE:tbile di fioanEa; men· 
tre io contrario abbiamo lo sperato vantaggio di qual· 
che ollima ocdlo nelle più alt.e olere Ji importaalis· 
ai1ni arrvizi. ' 

Quanto al conrronto meno favorevole pt>raltri impiegati 
che pur v•ngono più tardi di 20 anni. ma noo dopo 
I 3~, rispondo che non ~ facendo uoa legge generale 
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cbe noi po88iamo tener conio del confronti che nrreb· 
bero da piccole difforeoze. Una legge come qu••la dee 
far ragione delle graodi disporilA e b38l:I, ed in que 
•IO io mi trovo a rispondere all"onorevole Senalore Ca· 
Ilei li. I 

Egli trova cbo bisogna eaacre più larghi nell"eslen· 
sione delle claBSi a cui deve accordaroi il benefizio da 
mc proposto, cbe egli attenuerebbe d'altra parie nella 
misura. 

Vi sono degli impiegati che enlrano in senizio ne· . 
ceB<ariarnente•alquanlo più tardi di 20 aoni. Ma io non 
ammetlo, come diceva, cbe la legge debba tener coolo 
di piccole differenze .taolO più poi cbe quesle, a senso 
mio, trovttno un compenso altrimenti nei maggiori ati· 
pendi che subito prendono, e nella più vantaggiosa car· 
riera dì coloro che dopo aver preso 1 gradi di nece•· 
saria nbililazione entrano nei servizi giudiziari. 

Quando io veggo che si può entrare nell"amministra 
zione a 20 anni, che nel giudiziario non vi si può eo· 
lrare cbe a circa 25 anni, io non po•so in uoa legge 
geoerale tener conto di queste differenze le quali 1onn 
abbasumza par.ggiate io qualche modo da ahri com· 
pensi. E multo meoo ammettercì; come mi è aemhrato 
omrnettere il Senalore Caslelli, che quel tal bene6cio, 
di cui atiam di~cutendo, possa estenderai a coloro che 
dopo aver preso certi gradi di abilitazione eotrino in 
impieghi amrninislralivi pe" quali po880DO quei gradi 
richieder.i: pcrcbè vedrei pericolo grande che bastoMe 
aver prt•ao nella prima età uo litolo di abiliLaEiooe senza 
mai averlo convertito io eaerc:izio proreasionale, senza 
mai averlo speso o fnllO ulilrnrole valere, per venir poi 
ad espiare tardi prntimenti con indulgtnli iscrizioni Dei 
ruoli delle amo1ioietra1io11i, e colla promessa di ravori 
eccezionali 1•11 capilolo delle pensioni. Il qual pericolo 
non è certo io coloro, che abbiano convertilo il loro 
titolo in un eacrciEio proressiooale, dal quale solo è con• 
crpibile cbe eocano per venire .elevali agli ahi seggi 
dcli• m•~istratura compresi nel mio emendamento. 

Nella c3rriera ammioistrativ~ possono e&Sttre aiogo 
lari eccezioni di chi vi entri tardi dopo nere ap1•li· 
colO lutta la vita agli olodi , ma qneale sono rarilA alle 
quali la legge noo dee provvedere, onco percbè prov 
vrd&ndovi noo. polrebbe circondare le sue disposizioni 
di caul•le 1ul8cienli a salvare da lroppo facili abusi. 

Chi entri tardi nelle amminislra11oni o percbè gli 
venne più lardi il aenno dell"applicaziooe, o perch~ 
innonzi allese con poco frullo alla diresione delle cose 
1ue, o percbè all"allrallive di speculazioni Industriali 
oon rispose r~lice successo, questi ed altri simili noa 
meritano un (avore speciale che ei può avere ai pra 
le'8ori, ed ngli a.vocati ai quali lo studio solitario o 
d"esercizio preparò meglio la via per !"allo inaegnamenlO 
e per la magistratura superiore. 

Presidente. Mi oi fa osSP,.are che non siarno pib 
io numero, oè ai potrr.blJe procedere alla Tolazione 1 
neppure lol'le nella di•cussione sleBSa io cosa di laolo 
momenlo .•.• 
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~1or• I)acllloqu•. Un'oltiolll'·par&fi'' vìiHel· dirl' 
1!9•11 all'"""l'Molo SeHtore Torrlgìaol : e queall' à ' di 
~rl• a ooo iaeistero oel·euoo lllltftdamenlb' il qtr•le 
non pollebbd ra. ·1IWll' ·abe·<:omprem•ltete' llll*'' cao!tt 
gialla. I professori dei Licei 1ono certamente prafCs'' 
1ori pili!· eui benemerid· .t.Ma' IOcielA, ma al pogti di 
Pfbl....,,. ·di Lioeo ri arriva· plb 'ojlee.d ft'tll'etk moll'6 · 
gio .. ne •• quilldl ·111alN:••r~he1 per eesMa tagiOrte·· del 
beneOzio che 1'iovoca. N6 per quelli che Ti entrano 
tropp•·tarèi; polrebbe·diNi che ciò-A ntenntd per uda 
looljl preparasiuaa• di· 1tudi0 che ·11• voglia per·ulire a' 
qv.ei primi gralli del pabbllto illBegnament&: 

Senat...,. TO!'rigtaDl. l•ho•mr.tsJ oestenerela cauu" 
del pt"'810ti di .Licei perchè• ml è'' sembrata· glustà, 

,, 

Dlf'tssedd d'altrontti! a! qudnt~' b:a' cl'~t(.1'1 r~rioier;le 
Sl!'n'a?Ore' Dac~o-q'U~';·fll' quat\lo"alretA; g(accliA' l~ non' 
in'leftd<!Af applicote qoMtd revore al professori dei Licei,' 
11· net! ltt 1 qàantc ' féssettl' entra Ci io: cartiera" dopo' 11 
3S ann?. 

· Sen:.ldrè · Castéui Eiii)a.rdci: DÒ'inando' c~e mi 1i~' 
.consenata la parola P<'' la seduta di domani. 

Prealdmte.' La' parola' 1arà · m·an1eauta al Senatore 

1cn1eH1: , . . 
t U Senato·~ ronvocoto'i p~r domabi ol1e 2' pomeridiane1 
io pnhblitlli'•dnnanu per la tontiouailouo della preeeate' 
dlscueloo•~· · 

La··se'dola ~ ·1eioha' tott! ·~ 'I 14):' 

• 

' 11:) • I 


